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Svolgimento di due proposte di legge. 

Presidente. Esaurite dunque le interroga 

zioni, procediamo nell'ordine del giorno, il 

quale reca lo svolgimento di una proposta di 

legge del deputato Finocchiaro-Aprile per 

l'aggregazione del comune di Vicari al man-

damento di Lercara-Friddi. (Vedi Tornata del 

3 luglio 1900). 

L'onorevole Finocchiaro-Aprile lia facoltà 

di svolgere ìa sua proposta di legge. 

Finocchiaro-Aprile. Questa proposta di legge 

riguarda l'aggregazione del comune di Vicari 

al mandamento di Lercara-Friddi. Il comune 

di Vicari fa parte del mandamento di Alia, 

dal quale è molto distante. Nell'interesse del-

l'amministrazione della giustizia, i cittadini 

del Comune hanno chiesto invece d'essere 

aggregati al mandamento di Lercara, al quale 

sono più vicini ; e i loro voti sono sorretti 

dal favorevole giudizio delle autorità giudi-

ziarie del circondario e del distretto, dell'au-" 

torità politica, e recentemente da un voto 

del Consiglio provinciale di Palermo, che, 

alla quasi unanimità si dichiarò favorevole 

alla richiesta del comune di Vicari. 

Mi auguro che, nulla opponendosi all'ac-

coglimento delle domande della cittadinanza 

di Vicari, il Governo non vi si opporrà, 

e la Camera vorrà deliberare la presa in 

considerazione della proposta di legge di 

mia iniziativa, con la quale, accogliendo un 

antico voto del comune di Vicari, si prov-

vede nel tempo stesso, nel modo più sodisfa-

cente, all' amministrazione della giustizia. 

Raccomando pertanto la mia proposta di legge 

al Governo ed alla Camera. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 

Stato p'er la grazia e giustizia ha facoltà di 

parlare. 

Balenzanosotto-segretario di Stato per la gra-

zia e giustizia. Pur facendo le opportune ri-

serve, non ho nulla ad opporre a che sia 

presa in considerazione questa proposta di 

legge. 

(La Camera delibera di prendere in considera-

zione la proposta di legge del deputato Finocchiaro-

Aprile). 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento d'una proposta di legge dei de-

putati Di Radiai e Avellone, per l'aggrega-

zione del mandamento di Ciminna al circon-

dario di Palermo. (Vedi Tornata del 3 luglio 1900). 

L'onorevole Avellone ha facoltà di svol-

gere questa proposta di legge. 

Avellone. Questa proposta di legge non ha 

bisogno d'un grande svolgimento. Essa ri-

sponde ad un bisogno lungamente e profon-

damente sentito dalla unanimità dei cittadini 

di Ciminna, Baucina e Ventimiglia, che chie-

dono da un quarto di secolo l'aggregazione 

del mandamento di Ciminna al circondario 

di Palermo. 

Nella breve relazione che accompagna 

la proposta di legge, abbiamo sommaria-

mente rilevato che i voti emessi da quei Co-

muni furono riconosciuti perfettamente legit-

timi dalle autorità competenti ed in ispecie 

dall'avviso autorevolissimo del Consiglio Pro-

vinciale e del Procuratore Generale. 

E, infatti, anche considerando la questione 

dal lato materiale delle distanze, mentre Ci-

minna dista da Palermo solo trentun chilometri 

di strada ferrata, le comunicazioni con Ter-

mini sono per vie montuose e spesso impra-

ticabili, specie d'inverno. 

Una indagine più particolare e compiuta 

dell'argomento, dimostrerà alla Commissione 

parlamentare che dovrà occuparsene, come 

mi auguro, la necessità di provvedere al-

l'uopo con la massima sollecitudine. 

Confido, quindi, senz'altro, che la Camera 

vorrà prendere in considerazione la proposta 

di legge, e sarò grato al Governo se vorrà 

consentirvi. 

Presidente. Contro la presa in considera-

zione di questa proposta di legge è inscritto 

l'onorevole Pantano, 

Parli, onorevole Pantano. 

Pantano. Non è mia intenzione di chiedere 

che la Camera si rifiuti di prendere in con-

siderazione la proposta di legge che l'onore-

vole Avellone ha presentato insieme con 

l'onorevole Di Rudini; è consuetudine non 

solo cortese, ma giusta, che tutti gli argo-

menti di pubblico interesse posti innanzi 

alla Camera abbiano possibilità di venir di-

scussi ed apprezzati e, quindi, o votati o re-

spinti, con serenità di giudizio. Ma, ciò pre-

messo, mi sia consentito di far rilevare sin 

da ora, alla Camera, come l'argomento in que-

stione, per quanto apparentemente, riflette 

interessi gravissimi che si riconnettono a 

tatto il vecchio e dibattuto quesito della cir-


